
BENESSERE A SCUOLA OGGI: 
INTELLIGENZA EMOTIVA E VITA 

DIGITALE, 
UN DIALOGO POSSIBILE

Lucca, 14.3.2026

Dott. Ing. Claudia Casini 

Dalla riflessione 
all’impegno: 

verso un 
Patto Educativo di 

Comunità 
per il benessere 

emotivo e digitale
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Alla luce di tutto ciò che abbiamo sentito… 

che cosa possiamo fare noi da domani?



Alla luce di tutto ciò che abbiamo sentito… 

che cosa possiamo fare noi da domani?

Il patto di comunità serve a rispondere 
insieme a questa domanda.



Il Patto Educativo di Comunità è uno strumento introdotto 

dal MIUR nel Piano Scuola 2020. 

Si tratta di un accordo tra scuole, enti locali, istituzioni 

pubbliche e private, enti del Terzo Settore che rafforza il loro 

rapporto e aiuta a definire gli aspetti realizzativi di progetti 

didattici e pedagogici legati anche a specificità e a opportunità 

territoriali.



Il benessere educativo e il rapporto con il digitale 
non riguardano solo la scuola ma tutto 
l’ecosistema educativo, la cosiddetta 

comunità educante.

Non si tratta di stabilire chi deve fare cosa, chi di più e chi di 

meno, ma come possiamo fare meglio insieme.
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comunità
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E’ importante aumentare le conoscenze diffuse 
su questi temi, ma proprio per questo

non basta solo la formazione

Serve anche 

condividere con una comunità ampia i principi educativi 

e realizzare delle azioni



Patto educativo di comunità

Non è semplicemente 

un documento pieno di 

buone intenzioni da 

firmare.

• E’ uno strumento di lavoro condiviso 

composto da principi, priorità e azioni

• Dà coerenza educativa tra diversi 

contesti in cui i ragazzi crescono

• E’ una occasione di reale costruzione 

della comunità educante.



Contribuire alla costruzione del patto

Il patto non può essere scritto da qualcuno per tutti gli altri.

Deve nascere dal contributo di chi vive ogni giorno i contesti educativi.

Più il patto nasce condiviso, più sarà vivo e praticabile.

Si tratta di praticare un vero e 

proprio approccio partecipativo



Proposte formative Marzo/Ottobre 2026

Incontro con le 
scuole e gli enti 

locali

10 settembre 2026

mattina

Piazza coperta San Concordio

Incontro con tutta la 
comunità educante

24 settembre 2026 
pomeriggio

Centro civico San Vito

Firma del Patto 
Educativo

Entro 
novembre 
2026



Il patto è l’inizio di un lavoro comune

La firma del patto non può essere la 

conclusione del percorso, ma l’inizio di 

un lavoro comune che richiede 

tempo, continuità e responsabilità 

condivisa.
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